
Interpellanza del capogruppo “progetto San Martino”
Consiglio comunale dell’8 giugno 2015

Come noto faceva parte del programma di Progetto San Martino il
cablaggio  del  territorio  iniziando  dalla  biblioteca  comunale:
costituisce il futuro di un Paese che vuole essere al passo con i
tempi. Con una tecnologia a basso costo si sarebbe potuto iniziare
dai  locali  della  Biblioteca  Comunale  ed  estenderla
successivamente  alle  varie  strutture  del  comune  (polivalente,
salette nelle frazioni, ecc.).
I vantaggi erano e sono tangibili:
 consentire agli studenti che frequentano la Biblioteca di

poter accedere ad un servizio in grado di facilitare la ricerca
dei  contenuti  necessari  per  lo  svolgimento dei  propri  studi
anche con mezzi di ultima generazione (smartphone, tablet,
computer portatili);

 consentire una più veloce ed efficace comunicazione tra
le varie aree di lavoro della macchina amministrativa locale;

 dare la  possibilità  a  chi  non è  coperto dal  servizio di
internet veloce (ADSL, banda larga o reti 4G) di accedere ad
internet.

Dopo un anno di opposizione possiamo senz’altro sostenere che il
tema del Wi-Fi in biblioteca costituisce uno degli argomenti per i
quali  riceviamo  più  rimostranze  e  sollecitazioni  sia  in  modo
diretto  sia  in  modo indiretto tramite i  social-network (in  alcuni
casi, sono sorti comitati spontanei che chiedono l'attivazione del
servizio).  Ci  viene  segnalato  che  la  nostra  biblioteca  è  l’unica
dell’Alta  padovana  non  in  rete.  Quali  sono  le  cause  di  questo
colpevole  ritardo?  Chiediamo  di  conoscere  quali  siano  le
intenzioni  di  questa  amministrazione  sull’argomento,  quali  le
tempistiche per coprire questa esigenza e il  ritardo rispetto alle
altre biblioteche?
Poiché  riteniamo,  come  detto,  che  questo  ambito  di  sviluppo
costituisca il futuro del Paese chiediamo che si abbia il coraggio di



pensare  con  una  visione  un  po’ più  ampia,  qualche  progetto
faraonico in meno (ad esempio l’abbandono perché irrealizzabile
del polo sportivo o del polo sanitario) e uno sguardo sul domani
più  concreto:  la  banda  larga  è  un’esigenza  delle  nostre  zone
industriali se vogliamo che queste continuino a competere ad alto
livello.
Come Gruppo Progetto San Martino invitiamo la maggioranza ad
attivarsi in tempi rapidi “per non perdere treni importanti”. Ora c’è
anche una legislazione che agevola questo tipo di interventi. 
L’estensione  della  fibra  ottica  e  l’ammodernamento  delle  reti,
sappiamo, non è una impresa semplice ma se non si ha la volontà
di iniziare a piccoli passi ad affrontare il problema forse non si è
in grado di sfruttare gli strumenti (bandi, concorsi, finanziamenti)
sia messi a disposizione dall'Unione Europea, sia dalla Regione
Veneto.  In  molti  casi  i  comuni  vicini  stanno  facendo  passi  da
gigante sotto il profilo della digitalizzazione dell'Amministrazione
ma tutto questo processo implica anche l'estrema diffusione delle
informazioni rese facilmente accessibili dallo strumento.
Si ha la volontà di affrontare e risolvere questo problema?
Vorremmo che questa interpellanza, che indubbiamente è critica
anche politica, fosse vista, una volta tanto, come critica costruttiva
come uno stimolo  e  una  sollecitazione  per  migliorare  il  nostro
territorio.
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